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La progettazione dei pozzi per l’acqua 

CRITERI PROGETTUALI 
PER LA TUTELA DEGLI ACQUIFERI 

Criticità tra progettazione e realizzazione dei pozzi
(Andreoli - Botti - Chieregato) 
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Se un pozzo è progettato/realizzato male, 
smette di essere uno strumento di prelievo 

e diventa un veicolo di inquinamento diretto 

verso la risorsa idrica
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• Studio idrogeologico dell’acquifero
• Scelta della tecnica di perforazione

• Definizione dei caratteri geometrici del foro (profondità e diametro)

• Definizione delle caratteristiche di completamento del pozzo (casing, filtri, 
drenaggio, cementazioni)

• Sviluppo del pozzo

• Collaudo del pozzo
• Gestione dei residui della perforazione
•

PROGETTAZIONE DEL POZZO
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STUDIO IDROGEOLOGICO DELL’ACQUIFERO

Criticità Attività Rischi Eventuali ripercussioni

Accuratezza dello 
studio

- Ricerca bibliografica 
- Analisi e studio dei dati pregressi 
- Conoscenza diretta del territorio

- Redazione progetti non o poco aderenti 
all’effettiva stratigrafia del territorio

- Trasferimento di informazioni 
inesatte all’impresa 

- Sorprese geologiche in fase di 
esecuzione

Ente concedente
- Analisi delle istanze in funzione 

dell’assetto idrogeologico locale 
- Gestire intere province o regioni in base a 

macroacquiferi “tabulari”
- Rilascio autorizzazioni di  
perforazione con profondità 
incompatibili con le risorse 
idriche locali
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SCELTA DELLA TECNICA DI TRIVELLAZIONE

Variabili tecniche  
Percussione Rotazione Roto-percussione

A circolazione diretta  A circolazione inversa

Diametro di 
perforazione

 Morsa giracolonna 600-1200 (max 
1500) mm 

 Colonna filettata 250-600 (max 800) 
mm 

Infissione 350-500 mm

Fino a 450 mm (al di sopra di tale 
valore il metodo è antieconomico) Tra i 400 e i 1000-1200 mm Troppo costosa per diametri 

superiori a 14”3/4 (375 mm)

Profondità di 
perforazione 100-150 (max 200) m Praticamente illimitata per pozzi 

per acqua
Range ottimale tra 70-80 m e 

400-500 m

Anche molte centinaia di metri, 
purché non si formi in pozzo un 

battente d’acqua che prevalga sulla 
pressione disponibile al 

compressore

Tipologia di terreno 
perforabile

Terreni incoerenti anche con 
granulometria dei massi, notevoli 

difficoltà o impossibilità per la 
perforazione di rocce 

Tutti i tipi di terreno e di roccia. 
Limitazioni con litotipi molto 

fessurati (assorbimento di fango)

Predilige terreni incoerenti; 
possibile anche per arenarie e 

conglomerati, in disuso per rocce

Soprattutto rocce molto dure e 
formazioni carbonatiche fratturate

Applicazione ottimale
Pozzi in terreni incoerenti e con 
profondità contenuta (indicativamente, 
50 m per la colonna filettata e 100 m 
per la morsa giracolonna).

Pozzi di piccolo diametro, spinti 
anche a grande profondità

Pozzi in depositi alluvionali con 
profondità tra 100 e 400 m, con 

diametri da 500 a 1200 mm

Pozzi di piccolo diametro e di 
elevata profondità, in terreni 

coerenti e molto duri
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SCELTA SBAGLIATA DELLA TECNICA DI TRIVELLAZIONE

Criticità Eventi Rischi Eventuali ripercussioni

Operative

- Instabilità foro - Collasso del foro - Messa in comunicazione falde

- Avanzamento lento - Costi

- Perdite circolazione - Collasso 

- Intasamento della/e falde

- Messa in comunicazione falde 

- Difficoltà spurgo pulizia 

- Ridotto rendimento del pozzo

- Deviazione accentuata della 

verticalità

- Difficoltà tubaggio 

- Difficoltà cementazione - Messa in comunicazione falde
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CASO DI FALDA SUPERFICIALE IN PRESSIONE

Se la pressione è elevata, l'acqua può fuoriuscire in modo incontrollato in superficie, allagando 
il cantiere

L'acqua può risalire all'esterno delle aste di perforazione o del rivestimento, scavando un vuoto 

attorno al pozzo che può portare al collasso del terreno circostante

Difficoltà cementazione per il flusso d’acqua, formazione di cavità, modifica della “continuità 

stratigrafica” a seguito del collasso: 

=> difficoltà nella realizzazione dei livelli impermeabili
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DEFINIZIONE DEI CARATTERI GEOMETRICI DEL PERFORO

La PROFONDITA’ di progetto è funzione diretta del:

• profilo stratigrafico del sottosuolo

• chimismo delle varie falde esistenti
• vincoli di legge

Il DIAMETRO va scelto in base a: 
• portata d’acqua attesa 

• volumi idrici che la falda può erogare (prelievo 
sostenibile anche su medio-lungo periodo) 

• spazio anulare
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DEFINIZIONE SBAGLIATA DEI CARATTERI GEOMETRICI DEL PERFORO

Criticità Eventi Rischi Eventuali ripercussioni 
ambientali

Tecniche

- Profondità falda inferiore 
- Profondità falda superiore 

- Diametro ridotto 

- Diametro eccessivo

- Costi (materiali in eccesso) 
- Costi (cantiere e materiali) 
- Collasso foro 
- Condizionamento diametri e completamento 
- Difficoltà tubaggio 
- Difficoltà drenaggio 
- Difficoltà cementazione 
- Costi (tempi, materiale risulta, riempimenti)

- Messa in comunicazione falde 

- Messa in comunicazione falde 

Risorsa idrica

- Allungamento tempi cantiere => 
intasamento della/e falde 

- Diametro eccessivo 

- Difficoltà spurgo pulizia 
- Riduzione rendimento del pozzo 
- Difficoltà spurgo pulizia 
- Riduzione rendimento del pozzo
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DEFINIZIONE DELLE 
CARATTERISTICHE DI COMPLETAMENTO DEL POZZO

Elementi Tipologie Rischi Eventuali ripercussioni

Casing
- Scelta del materiale 
- Scelta dello spessore - Aggressione chimica da parte dell’acqua 

- Collasso della tubazione 

- Perdita della funzionalità 
- Problemi chiusura mineraria 
- Messa in comunicazione falde

Filtri
- Scelta del materiale 
- Scelta della tipologia/open area 
- Scelta slot 

- Aggressione chimica da parte dell’acqua 
- Scarsa produttività del pozzo/entrata di 

materiale e conseguente riempimento o 
avaria elettropompe

- Perdita della produttività e/o 
funzionalità del pozzo  

- Scavernamenti all’esterno del 
pozzo

Drenaggio
- Scelta del materiale 
- Scelta della granulometria

- Scarsa produttività del pozzo/entrata di 
materiale e conseguente riempimento o 
avaria elettropompe

- Perdita della produttività e/o 
funzionalità del pozzo  

- Scavernamenti all’esterno del 
pozzo

Cementazione
- Scelta del materiale/miscele 
- Scelta della tecnica 
- Quantità e profondità di posa

- Cementazione inefficace - Messa in comunicazione falde 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


